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V COMMISSIONE

RIUNIONE N. 43  DEL  11 MAGGIO  2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Prime determinazioni  sulla proposta di deliberazione n. 157 “Attuazione della legge regionale 7 aprile 2000 n. 43 (Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento atmosferico). Aggiornamento del Piano regionale per il risanamento e la qualità dell’aria, ex articoli 8 e 9 decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351. Stralcio di piano per il riscaldamento ambientale e il condizionamento”.




L’aggiornamento del Piano regionale per il risanamento e la qualità dell’aria si prefigge di migliorare l’efficienza energetica negli edifici attraverso l’utilizzo di tecnologie innovative, combustibili a basso impatto ambientale e una incentivazione del cittadino/consumatore ad adottare comportamenti atti a ridurre i consumi energetici e le emissioni inquinanti. 

La presentazione del nuovo Piano si sofferma sulle problematiche legate all’inquinamento atmosferico e sulla situazione attuale dell’aria nel territorio piemontese; si passa poi a considerazioni sugli obiettivi da raggiungere, concludendo con una disamina delle proposte contenute nel Piano Regionale stesso ovvero interventi che interesseranno vari settori a cui si riferiscono le fonti inquinanti (mobilità, riscaldamento civile, processi produttivi) e una proposta di utilizzo di fonti energetiche rinnovabili (solare e biomasse). Lo scopo del Piano Regionale è anche quello di conseguire uno sviluppo socio-economico attraverso la diffusione e quindi la produzione di tecnologie avanzate per la riduzione delle emissioni in atmosfera.

Al termine della presentazione la Commissione approfondisce alcuni aspetti sulla sostenibilità ambientale, sulla positività del bilancio energetico e sulla certezza dell’approvvigionamento nel caso di utilizzo delle biomasse. 

Segue infine un dibattito sulla possibilità da parte della Regione di incentivare la conversione di alcune aziende oggi in difficoltà alla produzione di tecnologie innovative per la tutela della qualità dell’aria.

Al termine si decide di indire le consultazioni di un elenco di soggetti, che si terranno il giorno 29 giugno 2006.

L’esame di questa proposta di deliberazione dovrà seguire un percorso parallelo all’esame del Disegno di legge n. 256 

	Espressione del Parere preventivo in merito alla determinazione del limite massimo del costo del tesserino per la raccolta funghi per l’anno 2006, ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 32/1982




In merito alla determinazione del limite massimo del costo del tesserino per la raccolta funghi nelle Comunità montane, la Commissione è tenuta ogni anno ad esprimere un parere preventivo.

I limiti proposti per l’anno 2006 ammontano a euro 5,00 – euro 10,00 – euro 25,00 rispettivamente per il rilascio dei tesserini giornaliero, settimanale e mensile.

Per agevolare l’espressione del voto è stata distribuita l’indagine relativa ai tesserini per la raccolta dei funghi, venduti nelle Comunità montane, la quale rende conto dei tesserini distribuiti in forma gratuita o a pagamento, delle risorse finanziarie introitate e poi impegnate per opere di tutela ambientale e di miglioramento dei fondi, come previsto dalla stessa l.r. 32/1982.

Al termine dell’esame la Commissione esprime parere preventivo favorevole all’unanimità dei presenti.

Al momento della votazione erano presenti i seguenti Gruppi: D.S., DL -La Margherita, Rifondazione Comunista, Verdi per la Pace, Sinistra per l'Unione, Forza Italia e Alleanza Nazionale.

Dovrà ora essere emanato l’atto amministrativo da parte del responsabile della struttura regionale competente.

	Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 206 “Modifica alla L.r. 2/11/82, n. 32 sulle norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell’assetto ambientale” presentata dai Comuni di Valmala, Sampeyre, Bellino, Rossana e Dronero”




Il provvedimento è stato presentato il 27.10.1983 dai Comuni di Valmala, Sampeyre, Bellino, Rossana, Dronero e l’esame in Commissione non è mai stato concluso. 

Il 27.01.2006 il Presidente del Consiglio regionale chiede ai comuni di comunicare la volontà in merito al seguito alla proposta presentata. Il 2 maggio 2006 la Commissione riceve una deliberazione del Consiglio comunale di Rossana con la quale dichiara di voler proseguire nell’iter della proposta a suo tempo presentata e designa un suo rappresentante per l’illustrazione in Commissione.

Si dovrà quindi rimanere in attesa della designazione, da parte degli altri comuni presentatori, dei rappresentanti per le audizioni sul provvedimento.

La documentazione istruttoria inerente al provvedimento riguarda l’analisi dei nodi critici, il testo coordinato ex ante e il quadro normativo di riferimento. 

La proposta di legge verrà in seguito esaminata congiuntamente con le altre proposte che prevedono modifiche alla legge regionale n. 32/82 (Norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell'assetto ambientale).

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Ambiente


